
L'ex coach estense e opinionista Rai commenta positivamente le mosse del presidente D'Auria: dalla composizione dello staff al mercato 

Michelini vede un Basket Kleb con potenzialità 
«Ebeling-Del Moro super, la rosa è collaudata» 

L'INTERVISTA 

In attesa di sapere se an­
che la prossima stagione 
commenterà il massimo 
campionato per Rai 

Sport, Stefano Michelini si go­
de le vacanze, ma con un oc­
chio sempre attento alle cose 
di casa nostra. 

Coach, il Kleb ha rivolu­
zionato la dirigenza. Come 
vede il terzetto Del Mo-
ro-Ebeling-Terrieri? 

«È uno staff da Eurolega, 
composto da persone validis­
sime. A Ferrara mai si è visto 
uno staff come quello di que­
st'anno: parliamo di persone 
piene di entusiasmo, che si co­
noscono e hanno fiducia reci­
proca. Del Moro è pieno di 
energia e di amore per il ba­
sket: a Pesaro ha messo assie­
me anime in una città non fa­
cile, ha grande entusiasmo e 
sono certo che darà un gran­
dissimo contributo. Terrieri 
non si discute per competen­
za ed esperienza». 

Ebeling? 
«John è John... Deve sola­

mente stare attento all'ecces­
so di amore per la propria cit­
tà». 

Che Kleb è nato? 
«Anzitutto, purtroppo, so 

che si è fatto male Zampini. 
Poi ha puntato su un rookie 
per l'Italia come Wiggs, con-
fermatissimo Campbell. Bal­
dassarre e Fantoni sono gioca­
tori collaudatissimi vicino a 
canestro. Ferrara ha giocato­
ri di grandissima esperienza 
con un rookie alle spalle, che 
potrà essere protetto e tutela­
to dai veterani. Dalla panca ci 
sono dei giocatori a cui sarà 
data una chance, come del re­
sto è già stato fatto l'anno pas­
sato. Il Kleb ha un quintetto 
importante e una panchina di 
giovani». 

Parliamo del campionato 
ingenerale? 

«Sarà un girone Est tutto da 
seguire, su questo non ci sono 
dubbi. Il Kleb è da guardare 
con un occhio di riguardo, so­
prattutto per la nuova pro­
prietà che non conosco diret­
tamente. So che il presidente 
Francesco D'Auria è entrato 
nei cuori dei tifosi ferraresi 
con la sua forte passione e l'at­
taccamento alla squadra: gli 
arrivi di Del Moro, Ebeling e 
Terrieri testimoniano che 
questa passione si traduce in 
operatività e desiderio di co­

struire qualcosa con lungimi­
ranza». 

«In più c'è un giovane ferra­
rese come Michele Ebeling 
con un ruolo importante in 
squadra: da anni non c'era un 
giocatore ferrarese con un 
ruolo così importante. Dopo 
Valerio Mazzola, Ferrara ab­
braccia un giocatore che po­
trà giocare come ala piccola, 
ala forte e centro. A Ferrara ci 
sono tutti i presupposti per fa­
re bene, mi colpisce in il gran­
de entusiasmo della proprie­
tà». 

Scendiamo di categoria e 
parliamo di un'altra realtà 
che conosce molto bene: la 
Benedetto XTV Cento. 

«Per avere conosciuto quel­
la realtà, quello che mi viene 
da dire è che parliamo di un 
patrimonio della pallacane­
stro italiana a livello di passio­
ne e di risorse. Dalla retroces­
sione in Serie B e dal mancato 
ripescaggio in A2 dopo il pale­
se errore ammesso dalla socie­
tà stessa, deve nascere un'au­
tocritica profonda e dovero­
sa, per la passione e le energie 
che questa società mette nel­
la pallacanestro». — 

Lorenzo Montanari 
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1) Michele "Tatù" Ebeling ha chiuso l'esperienza agli Europei con l'Under 20, ora è pronto per una stagione al Kleb Ferrara. Coach Leka gli concederà molto spazio per farlo 
crescere 2) Stefano Michelini, opinionista Rai eattento osservatore delle vicende estensi 3) Il ds John Ebeling (a sinistra) con il dg Franco Del Moro 
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